
Identi�azione di modelli dinamii strutturatisu larga sala e posizionamento ottimo di retidi sensori wirelessAlberton Riardo, Ausserer Markus, Barazzuol Andrea22 novembre 20101 MotivazioneLa sempre maggior attenzione all'ambiente e all'utilizzo sostenibile dellerisorse hanno portato una forte attenzione sulle problematihe di riduzionedei onsumi di energia primaria. Più di un terzo dei onsumi europei è dovu-to al settore di limatizzazione di edi�i, si rende dunque neessaria da unaparte una ostruzione attenta alla oibentazione degli edi�i e dall'altra unontrollo termio he riesa ad introdurre maggior e�ienza. Essendo hel'aggiornamento del paro immobiliare ha un ilo temporale lungo i risultatia breve termine posso essere garantiti da sistemi di regolazione he utiliz-zano modelli dettagliati dell'edi�io. Questo omporta la neessità di doverriostruire il modello termio senza onosere alun dato di progetto (fonda-mentale nell'ambito di edi�i esistenti il ui reupero di informazioni teniheè operazione ardua se non impossibile).2 Formulazione problema e obbiettiviLo sopo è di identi�are il modello termio di un edi�o. Gli strumenti hevengono utilizzati sempre più spesso per la raolta dei dati in questo tipo diproblematihe sono le reti di sensori wireless. Esse permettono di raogliereun gran numero di informazioni in maniera non invasiva, distribuendo intutto l'edi�io sensori in grado di rilevare dati ome la temperatura la lumi-nosità e l'irraggiamento solare. L'elevato numero di sensori provoa però insede di identi�azione nuove problematihe dovute al gran numero di dati daidenti�are relativamente all'insieme dei dati raolti. Si erherà dunque in1



2 3. Problematihequesto lavoro di utilizzare delle tenihe di identi�azione per sistemi spar-si (sistemi la ui matrie degli stati è una matrie sparsa, ioè la maggiorparte degli elementi è uguale a zero). Verranno utilizzate tenihe paramet-rihe ome LASSO, LAR e le loro versioni a `gruppi', e altre tenihe nonparametrihe (ome SS-GLAR). Verranno onfrontati i risultati forniti daidi�erenti approi. Inoltre si erherà di andare a onfrontare i risultati danoi ottenuti on quelli dei simulatori teorii forniti dal dipartimento di FisiaTenia e on lo stesso andamento dei dati reali (utilizzandone una parteper l'identi�azione e l'altra per la validazione). Verrà e�ettuata una rierabibliogra�a orientata all'individuazione di nuovi algoritmi e al miglioramen-to (dell'e�ienza omputazionale e della riduzione dell'errore) delle tenihesopra itate per il problema in questione.3 ProblematiheSi fornise qui di seguito una desrizioni delle prinipali problematihe pre-viste durante lo svolgimento del lavoro:� Aquisizione di dati da utilizzare per testare gli algoritmi di identi�-azione.� Elevato numero di parametri da stimare relativamente al numero didati raolti.� Riduzioni del numero di sensori neessari per l'identi�azione e per unaeventuale azione di ontrollo futura.� Eventuali altre problematihe he possono emergere in orso d'opera.4 Approio propostoVengono ora riportati gli approi ai problemi sopra itati. Se ne darà una de-srizione generale poihè per aluni punti sono neessarie onosenze teorihedi ui siamo in parte anora sprovvisti:� Si utilizzeranno dati raolti reentemente su una abitazione e su unedi�io ommeriale di medie dimensioni. Si valuterà suessivamentela possibilità di raoglierne di nuovi.� Utilizzo di algoritmi appositi per sistemi sparsi (LASSO,LAR,SS-GLAR).Eventuali modi�he ad ho per il miglioramento delle prestazioni.



5. Agenda 3� Implementazione di metodologie statistihe per la selezione degli in-gressi.� A seonda della problematia si valuterà la soluzione più opportuna.5 AgendaSi dà ora una sommaria desrizione della piani�azione delle attività previsteper portare a termine il progetto nei tempi stabiliti:� 22-27 novembre Riera bibiogra�a. Comprensione algoritmo LAS-SO. Reupero dei dati raolti e delle funzioni MATLAB già esistenti.� 29 novembre - 4 diembre Riera bibliogra�a. Comprensionealgoritmo LAR.� 6-24 diembre Riera bibliogra�a. Comprensione algoritmo SS-GLAR. Inizio di implementazioni degli algoritmi.� 3-29 gennaio Confronti vari (algoritmi implementati, simulatori om-meriali,risultati ottenuti negli anni preedenti) e ottimizzazioni.� 31 gennaio - 5 febbraio Stesura relazione.� 7- 12 febbraio Controllo relazione e stesura luidi per la presentazione.Riferimenti bibliogra�i[1℄ G. Pii, �FILTRAGGIO STATISTICO (WIENER, LEVISON,KALMAN) E APPLICAZIONI�, Edizioni Libreria Progetto Padova.[2℄ G. Pii, �METODI STATISTICI PER L'IDENTIFICAZIONE DISISTEMI LINEARI�, libera dstribuzione.[3℄ E. To�oli, G. Baldan e G. Albertin �Identi�azione termodinamia di unedi�io�, PSC a.a. 2006/2007.[4℄ F. Bonollo, D.Cattai e M. Verga �Identi�azione termodinamia di unedi�io on l'utilizzo di PCA e PLS�, PSC a.a. 2007/2008.[5℄ A. Chiuso e G. Pilonetto, �Identi�ation of large-sale sparse lineardynami systems: a regularization based approah�.
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